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Prugnolo tardivo 
Prunus serotina Ehrh. (Famiglia: Rosaceae, Rosacee) 
Sinonimi: Padus serotina, Pruno autunnale 

 

Questo albero originario dell’Est del continente nordamericano è stato introdotto in Europa nel 1629 come 
pianta ornamentale o pianta utile per il suo legno prezioso. Può formare popolamenti densi a scapito della 
vegetazione indigena.  
 

 

 

Foto: sinistra  http://www.tu-berlin.de/fb7/ioeb/oekosystemkunde/Neophyten/neoprunusse.htm 

 destra  http://www.biology.smsu.edu/Herbarium/TreesonCampus/website.htm 

 

Caratteristiche  
Arbusto o albero a foglie caduche, alto fino a 10 m. Le foglie sono coriacee, con denti diretti in avanti; la pagina 
superiore è lucida. I fiori sono bianchi, brevemente peduncolati (3-6 mm) e riuniti in grappoli di 10-15 cm. Il 
frutto, del diametro di 8-10 mm, è rosso scuro o nero.  

Possibili confusioni 
Il Prugnolo tardivo può essere confuso con il Pado (Prunus padus), che ha però foglie non coriacee e opache e 
fiori con peduncoli più lunghi (10-15 mm). 

Habitat 
Il Prugnolo tardivo predilige i margini forestali, le radure e le foreste poco dense, su suoli sabbiosi e magri.  
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Distribuzione 
Il Prugnolo tardivo è originario dell’America settentrionale dove frequenta diversi ambienti sia sotto forma di 
cespuglio o come albero dominate. In Europa è stato introdotto come pianta ornamentale o utile ma negli ultimi 
40 anni è diventato una delle specie invasive più importanti dei margini forestali e nelle foreste, soprattutto in 
Germania e in Olanda. Si installa anche fuori dalle foreste, comportandosi come una specie pioniere. In 
Svizzera è localmente naturalizzato nelle foreste, in particolare nel Ticino meridionale.  

Pericoli 
Natura: il Prugnolo tardivo si diffonde efficacemente nello strato inferiore di alcuni tipi di foresta e minaccia la 
vegetazione indigena: impedisce alla luce di raggiungere il suolo e ostacola il ringiovanimento naturale. Può 
anche introdursi nelle formazioni aperte (per esempio nei prati magri) e accelerare il cespugliamento.  

Prevenzione e lotta 
Non piantare e non disseminare questa specie. Eliminare dai giardini. Consegnare le piante e le radici ai servizi 
di incenerimento dei rifiuti; non depositare in giardino, non gettare nel compost e non consegnare ai servizi di 
raccolta dei rifiuti verdi. La lotta è difficile dato che la specie ha un grande potere di rigenerazione. La lotta 
chimica può rappresentare una buona opzione, ma richiede un’autorizzazione e deve essere affidata a 
professionisti. Le zone trattate devono essere controllate per parecchi anni. 

A chi segnalare, a chi chiedere una consulenza? 
È importante segnalare i popolamenti trovati in natura al servizio cantonale della protezione della natura o al 
servizio forestale. Anche la CPS (sibylla.rometsch@acw.admin.ch) raccoglie le segnalazioni e le trasmette alle 
persone o ai servizi competenti. I servizi citati sono a disposizione per rispondere a tutte le vostre domande.  
Vi raccomandiamo di compilare anche il formulario che trovate sulla pagina Internet della CPS: www.cps-
skew.ch/italiano/segnalazione_piante_invasive.htm. Serve a censire le neofite invasive a livello svizzero e 
permette così la messa in opera di interventi coordinati. 
 
Per una corretta determinazione vi consigliamo di consultare Flora Helvetica (di LAUBER & WAGNER; edizioni 
Haupt, Berna), con chiave di determinazione. Se i dubbi permangono potete inviare un esemplare secco (fusti 
con fiori e/o frutti) al Museo cantonale di storia naturale, viale Cattaneo 4, Lugano, o alla CPS (segretariato 
CPS, S. Rometsch, Domaine de Changins, Casella postale 1012, 1260 Nyon 1). 
 
 
 
Altre informazioni e letteratura specialistica 

http://www.iucn.org/themes/ssc/pubs/policy/invasivesEng.htm 
http://www.floraweb.de/neoflora/handbuch/prunusserotina.html 
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